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IL PAPA A MALTA 


Il viaggio di ‘monsignor Hohenlohe par- 
tito da Civitavecchia Jatore di una lettera 
suggellata del Papa per la regina d’In- 
ghilterra, ci fa risorvénire quella canzone 
popolarissima nelle ‘campagne dell’alta Ita- 
lia il cui ritmo semplice e grazioso -ri- 
torna così spesso all’orecchio sposato al- 
l’odissea dell'Uccellino del bosco. 

Ed anche noi siamo indotti a diman- 
dare con quella canzone. — Che mai vi 
sarà su: quella lettera? 

Se ‘poniamo ‘mente agli articoli del 
Monde degli ultimi giorni, nei quali si fa- 
cevano risaltare tuttii vantaggi dell'andata 


del.Papa:a.Malta allo scadere. della con- 
venzione del settembre, non è difficile il 
supporre che ‘l'invio di una lettera Icon 
tanta. solennità , ‘sarà appunto cagioniata 
dalla dimanda condizionata‘ dell'ospitalità 
inglese. Non sarà nulla .di deciso; mi si 
vorrà; in previsione di questa o' quell'altra 
eventualità, sapere se mai la graziosissima 
regina d’Iaghilterra sia ‘disposta ad ac- 
cordare a S. S. asilo @ protezione. 

E che, risponderà . questa. graziosissima 
regina? 

Anche qui non ‘è difficile l'immaginare 
che fra sè e sè rispondérà che ‘avrebbe 
fatto volentieri senza di questo onore dal 
quale; accanto» a qualche piccola soddisfa 
zione di amor proprio; sorgeranno ariche 
per l'Inghilierra ‘ delle ‘seccature; ma chè 
alla domanda ‘del ‘capo della religione cat- 
tolica, il capo della religione anglicana non 
può .che fare una risposta. sola.::.siate.il 
benvenuto! .. 1 

Questa piccola scena clericale adunque 

si può leggere con bastevole chiarezza at- 
traverso tutti i segreti di cui la si cir- 
conda.;.ma,resta. poi ‘a-sapere s6 il:Papa, 
anche quando sia assicurato dell'ospitalità 
inglese, ne vorrà ‘approfittare. 
:. Il partito ultraclericale, legittimista e rea- 
zionario, di tutta, Europa .lo spinge a que» 
sta risoluzione estrema, «non. già nell’inte- 
resse del papato, ma'per ‘quello della 
reazione. Essi hanno la lasinga che lo 
spettacolo di questo nuovo esilio delpon- 
tefice possa mettere in moto tutte-le in- 
fluenze dei bigotti della Francia e provo- 
care una rivoluzione che ridoni alla poli- 
tica delle Tuileries quell’indirizzo o schiet- 
tamente reazionario ‘0. pseudo liberale ma 
nel fondo reazionario ugualmente, che fu 
tenuto dal 1815 al'4854vin'fatto di poli- 
tica estera. Soffiano adunque a tutti pol- 
moni perchè il gran. passo si faccia. 
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USAMOE DI COSCIENZA 


VEGLIA XV DEL-PRIOR-LUCA 


— Chiedo la' parola, 

— Oh! credevo che Ella, signor Reveren- 
do, dopo quello che dianzi le ho dettò, ci 
avesse lasciato. | 

— Come Ella'vede; sigriot'priore, son Seti 
pre qui; ‘avrò tutti i difetti, ma permaloso 
mon sono; sto alla zuffa, e finchè ho palle è 


Nota. Nel brano passato della Veglia..X cor- 
sero aleuni errori che sarà opportuno correg- 
gere. Pag. 4, col. 4, lin. 47, in vece di cerbot- 
tura, leggi cerdoftana; col. 8, Jin. 2 tin vece 
di inquisitori leggi niquitosi; stessa col, lim. 31, 
in ‘vece di tremerelli leggi tremendi. 


Continuazione. Vedi n° 232) 236, dai, 2hb, 860 
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Ma accanto! è”contro' di ‘quésto. partito | © È tm‘iffate ‘grave sul 


ve n’ha un altro .il quale crede che il 
Papa, non possa abbandonare la Sede 
apostolica, sinchè la sua autorità vi ri- 
mane libera e rispettata e questo partito, 
ascendendo di mano in mano alla frazione 
più. liberale del clericato, non sarebbe 
nemmeno alieno dal venire .ad un accordo 
coll’Italia,. massimesora: che è ben® chiara: 
l'impossibilità di ritornare a quegli ‘antichi 
ordinamenti ‘della ‘periisola ‘in'Torza’ déi 
quali soltanto il papato de’ trascorsi tempi 
tant bien que mal,poteva reggersi sulle 
grucce. ; 

Noi non possiamo che starcene spetta 
tori ‘di ‘quello ché “succederà. La leale 
e scrupolosa esecuzione della convenzione 
del settembre a cui:siamo, non solo ob- 
bligati per dovere; ma» consigliati dal :no- 
stro. più. evidente ‘interèsse, ‘ci ‘toglie ogni 
responsabilità nelle decisioni ché sarà per 
prendere il Papa. 

Preferirà andare a. Malta. seguendo. le 
suggestioni della, reazione. e-del prelatume 
forastiero:?' Sarà ‘una ‘soluzione’ muova che 
esso porrà innanzi. Col tempo potrebbé 
farsi cedere l'isola dagli ifiglesi, ‘che ' già 
cedettero..le Isole Jonie alla Grecia. Sa- 
rebbe, una specie. di rivendicazione. di 
quell'isola ala’ suavantica ‘nazionalità “ed 
in questo caso la soluzione che alcuni ‘pro: 
ponevano , nel caso che il Papa si fer- 
masse a Roma, che cioè il Re vi sì por- 
tasse ‘una volta. all’anno per celebrare la 
festa dello Statuto tanto per mantenere 
la formola Roma capitale d' Italia, si 
potrebbe ‘invertire“a’questo modo; H' Papa 
cioè, sbollite' che siano le ‘ire e le prévén? 
zioni, potrebbe da Malta venire ogni annò 
a Roma per le feste della Settimana Santa, 
tanto per mantenere la tradizione religiosa 
che fece il capo della religione cattolica 
custode della tomba ‘dei santi‘ apostoli. 

Insomma, quello. che, importa in questa 
faccenda: è: che siano ‘assolutamente isban= 
diti tutti i rimedi subdoli o violenti: UBi> 
sogna che la soluzione, in ogni modo ine- 
vitabile, non sia stata imposta nè affret- 
tata da messuno, ma specialmente non da | 
noi. I romani, inmezzo ai quali il Papa si 
trova, hanno provato di avere il senso 
politico necessario. per isciogliere. questo 
scabroso: quesito: e' bisogna "dire ‘che a to- 
gliergli il Jato più pericoloso contribuisce 
molto il rispetto che il Santo Padre, non 
solo per essere Papa, ma per se stesso, 
generalmente si merita. 

Qualunque siano gli avvenimenti, noi 
vogliamo essere sicuri che Pio IX potrà 
dire: ‘era in mia facoltà di partire; ma ho 
preferito rimanermi, o piuttosto:' vòlli an- 
darmene di là, ma nessuno si opponeva 
a che io restassi. 


ss consi È 


polvere, tiro. Ella ‘dianzi ha detto alcune pa- 
Tole che io fon posso passare. Dove si tro- 
Vano mai ilel santo Breviario le scioccherie, 
ossia, come Ella si è espresso, le leggende 
puerili ed indegne? Dica: quello in cui legge 
il mattutino e lé ore non é egliil Breviarum| 
romanum restitutum per decreto della sacro- 
santa Sinodo Tridentina, pubblicato, per co- 
mando di sua' santità ‘Pio quinto, pontefice | 
massimo, e Clementis. octavi et Urbani octavi 
auetoritate recognitum? Ora, come è possibile 
che un concilio, e quattro papi scrivano 0 ap-' 
provino delle puerilità, e delle scempiaggini?| 
Mi pare che il parlar suo, in questo caso, sia 
un poco troppo irriverente. 5 

— Ebbene: fatti e non parole. Dica: si ri- 
corda Lei de) mattutino del sei decembré, 
festa di S. Niccolò vescovo? Si rammenta 
delle lezioni? Ia una sta scritto a tante di 
lettere 'che' quel' satit, da bambino in ‘culla, | 
mentre gli ‘altri giorni «della settimana pop- 
pava ‘a’ ‘tutto andare la sua balia, il mer-| 
coledì e il venerdì poppava una volta sola, 
@ Sulla® sera, ‘per, mostrare fin dalle fasce 
che' in'*quei giorni ‘avrebbe digiunato, cioè 
che sarebbe ‘stato un gran santo: non’ è! 
bellina ? — Ne vuole un’altra? vada'al dieci di 
febbraio nelle lezioni di santa ‘ Stolastica,, e 
troverà che un giorno costei, che era sorella | 
di S. Benedetto, e soleva andarè a far visita! 
Ari vado Atl, il quale scendeva 
da lei fuor della porta del monasi 
iti "i aaa POMBIA di mo; 

” 


î quale bisogna 
decidere con. gravità di consiglio. Il viag- 
gio di. monsignor Hohenlohe non.ci sem- 
bra: che ‘una-sèmplice: precauzione la: quale 
non pregiudica ‘menomamente la ‘decisione 
finale. 


I ‘CASI DI ‘PALERMO 


I casì gravissimi ‘di Palermo hanno 
commossa tutta l’Italia. Noi non possiamo 
nè dobbiamo copiare il frasario consueto 
de’ governi assoluti, che pochi facinorosi 
od ‘una. mano di malandrini hanno tur- 
bato l’ordine pubblico. Quando l’autorità 
delle. leggi re l’azione del Governo sono 
anmientate, quando una cospicua città: re? 
sta quasi interamente in balia di genta- 
glia, non è più un'invasione di ‘malviventi; 
ma un’alzatà di ‘scudi’ di ribelli, ‘che lo 
Stato ha da reprimere. 

Le « notizie .che si hanno. de’ fatti. sono 
così incerte-e scarse che non circonsen- 
tono ‘ancor ‘di ‘recar un ‘giudizio. sulle 
cause ‘e ‘sulla forma di  Questo=moto. 
Quello che tonverrà scrupolosamente in- 
dagare, è come non sia stato preveduto, 
o, come essendo. preveduto, non sia stato 
antivenuto. Noi sentiamo .con. grande as- 
severanza gittarla colpa del fatto su que- 
stose su ‘quello. Si‘condanna-il ‘prefetto 
Torelli, ‘senza‘‘neppur dargli tempo di di- 
fendersi, senza neppur ricercate, ‘se égli 
delle gravi condizioni di Palermo, de’ so- 
vrastanti pericoli e dell’urgente bisogno di 
forze; non. avesse informato il Governo. 
Che il Prefetto si trovasse in una situa» 
zione pessima, è incontestabile ; lo scrisse 
quando’ il ‘pericolo non sembrava ‘così’ vi- 
cino‘, ‘e molti ’potrebbero’ farne' testimo: 
Dianza. Andiamo pertanto cauti nell’accu- 
sare e nel condannare. Non sarà mai so- 
verchia l'accuratezza nell’accertare i fatti, 
perchè il paese desidera la verità, e non 
de’ capri emissari. 


Scrivono da Firenze al Corriere Mercantile 


del'20: 0" € 


Le bande che si mostrarono a Palermo sono 
formate dalla. notissima. confraternita dei malfat- 
tori di Bagheria, Monreale, Misilmeri, Porrazzi, 
Colli, ecc., terre situate intorno alla metropoli; 
società potente, che tutti i rapporti dei prefetti, 
questori; e delle autorità militari da 6 anni non 
ha mai calcolata di numero inferiore 25 0:6,000, 
e favorita da. moltissimi manutengoli in città. A 
questo nucleo di mafiotti o mafiusi s'aggiunsero 
i renitenti. In S. Giuseppe; villaggio presso;Piana 
dei Greci, ad instigazione di frati s'innalzò. da 
uno stuolo di borbonici e di malviventi la ban- 
diera, col viva la repubblica. In Monreale, e cre- 
desi ‘colla roba nascosta ‘in ui convento, fu equi- 
paggiata una banda di circa 200, tutti vestiti ed 
‘armati in modo uniforme. In Palermo fu data ai 
guappi la ‘parola d'ordine, avvicinarsi: il giorno 
d’una rivoluzione molto migliore! di quella del 
4860,. perchè allora Garibaldi non ;coneedette la 
parte. del poveriello (cioè il saccheggio), mentre 
ora si concederebbe. Un Comitato borbonico cle- 


Volta fra le altre dopo avere passato insieme 
il giorno. nelle ledi di Dio, e in, santa. con- 
versazione, avvicinandosi le. tenebre della 
notte, presero cibo insieme. « E sedendo a 
inensa (traduco ora esattamente il latino), e 
fra ì santi colloqui essendosi fatto assai tar- 
di, la santa femmina sorella di lui lo. pregò 
dicendo: Ti prego oramai per stanotte di non 
lasciarmi; continuiamo fino a domattina a 
parlare delle celesti letizie della’ vita. Alla 
quale egli rispose; Che dici mai, sorella mia? 
«lo non posso in modo alcuno rimanere fior 
della cella, Ora in' quel punto il cielo. era 
tanto sereno, che non si vedeva neppùre una 
nuvola.La santa femmina, avendo udito le parole 
del fratello che le diceva di no in.quel modo, 
‘intrecciò le dita, e posate le mani sulla ta- 
vola,,e declinato sulle mani il capo, si mise a 
‘pregare. Ed ecco, appena rialzò Ja testa dalla 
‘favola, cominciarono a farsi vedere tanti lam- 
pi, e rimbombare tanti tuoni, e cadere dilu- 
vio tale che nè il venerabile Benedetto, nè i 
fratelli che erano con lui, potevano‘ muovere 
piede fuori della soglia del luogo ove trova 
vansi. Bisogna sapere che la santa femmina, 
dichinando il capo nelle mapì, aveva sparso 
| un fiume di lagrime, e per mezzo di quelle 
fstta cambiar la serenità dell'aria in pioggia; 
rè dopo l'orazione tardò a Venire ‘quel ro- 
Vescio d'acqua: anzi la preghiera e Ja' piog- 
ia ‘si combinarono in modo che appena alzò 
capo dalla tavola, prineipiarono, i ‘tuoni; 
|‘dimodochè alzare il capo e comintiare’ la 
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ricale lavora in Palermo e nelle adiacenze, @ 
correva pei trivii il nome di alcuni suoi compo- 
nenti. Opera ‘sua fuuno stampato su carta rossa, 
intitolato Appello agl'italiani, in ‘cui si parla'a 
lingo' di Custoza %è di Lissa) e della necessità di 
mutare sistema, gettandosi nella repubblica: ma- 
scherata degna divuomini abilissimi a’ simulare 
e dissimulare, alcuni dei quali fingevano libera- 
lismo, adulavano i prefetti. Consta che di tutto 
questo stato di cose il prefetto Torelli era infor- 
mato da ragguagli dei suoi subalterni; ma pare 
che tardasse a-far venire le. truppe (?) anche per 
compiacere «a numerose e violente rappresen- 
tanze sportegli (in buona fede o ad'arte) contro 
lo sbarco dei soldati, per. paura, del cholera, 


LA STAMPA INGLESE 
E LA CIRCOLARE LA VALETTE 


Leggiamo nel Times: 


La circolare del. marchese. De La Valette 
è un documento, di grandissima importanza. 
Egli è diretto al. popolo francese non solo, 
ma alle. nazioni di Europa ed'ai loro go- 
verni. Napoleone III si credette in obbligo 
di dare qualche spiegazione ai sudditi del- 
l'impero, e di accennare alla condotta dalui 
seguita. prima-e dopo la guerra di cui ab- 
biamo veduto la fine. Egli trovò necessario 
di mitigare l'impressione che l'opinione pub- 
blica si ebbe a soffrire dal suo discorso di 
Auxerre e dalla sua lettera a Drouyn de 
Lhuys, ma a noi ed alle nazioni poste al di 
là delle Alpi e del Reno -l' impsratore non 
avea'a render conto qualsiasi. 

Ciò che l'imperatore spiega ora della sua 
politica, è saggio; generoso e previdente, e 
l’importanza di questo singolare documento 
diplomatico emergerà maggiormente in una 
possibile federazione degli Stati europei, se 
fosse per sorgere nuovamente la quistione 
di Oriente L'attuale circolare prende in 
considerazione le modificazioni introdotte 
nella bilancia delle potenze continentali, ed 
omettendo il nome, dell'Inghilterra ricono- 
sce che la posizione della Francia e. dell’In- 
ghilterra rispettivamente, non ha minima- 
mente. cambiato. 

Nell’assiome dunque la circolare del mar- 
chese De La Valette fa molto bene accetta, 
e benchè.si sia fatta. attendere lungamente, 
conferma in modo assoluto. I’ aspettativa che 
tutti gli uomini intelligenti del nostro paese 
ne aveano. formato. Essa. riconosce nè più 
nè meno « la logica dei fatti compiuti. » ed 
il grande principio che cio chè è, è per il 


‘meglio, o. per soddisfare a quelli che amano; 


una grande. precisione, che ciò che è fatto, è 
fatto. » 


Il Morning Post'ha ‘quanto segue: 


La circolare che il governo francese ha in- 
dirizzato ai suoi ministri presso le corti estere 
è una illustrazione pratica dei principi pa- 
cifiti da cui è animato. Napoleone III annun- 
ciò tempo. addietro che la qualifica di impero 
intendeva pace, e la sua politica equamente 
considerata, fu sempre coerente a tale di- 
chiarazione. Le guerre intraprese in Crimea, 
in Italia e nel Messico furono fatte ed erano 
necessario per mantenere i diritti delle pa- 
zioni, e benchè qualcuno credesse che la 
guerra, della Germania non fossa per essere 
accettata. dalla Francia sotto la medesima 
luce, ciò nonostante la circolare di ‘oggi ci 


NA TAR E E I 


prova che tali dobbi ‘noti avéaio motivo ‘di 
esisfere. t 

Qui il periodico dà un. sunto» dei «pe- 
riodi della circolare-e continua : 

Le cause dunque di malcontento: e'di 
guerre vicine. sparirono : l’unità «della na- 
zionalità germanica è un fatto. compiuto, come 
si è quello dell’Italia, e questi popoli sono 
contenti è soddisfi. ì 

Ora .che-leigrandi nazioni «di Europa sono 
libere di-dare ai propri interessi e tendenze 
quello sviluppo che loro ‘conviene, i principii 
di progresso progrediranno. con; maggiore 
rapidità che non fecero sin ora, e la Frau- 
cia è ben giustificata nella sua soddisfazione, 
dacchè essa ha sempre cercato ; il promuo- 
vere coi suoi anche gl’ interessi del resto di 
Europa. ; 

Si può dunque predire che questa circo» 
lare sarà, considerata come un. documento 
fra i più interessanti degli atti politici. del- 
l'attualità. 

Il Morning Herald è d’‘avviso che la cir- 
colare francese sia una specie d’amplificazione 
della celebre» frase ‘di Bondeaux: L'impero è 
la pace. Il giornale tory dice ‘che da savia 
politica adottata da Napoleone III forse dopo 
avere lungamente /ruminati consigli contrari 
alla stessa fa «onore all’ intelligenza ed al 
cuore dell’ imperatore. », Se l'Europa, dice 
l'Herald, gode dei benefici d’una-nuova pace 
di cinquant'anni; se-la Francia; la Germania, 
la Russia, il Belgio -e l'Olanda, tutti paesi che 
ormai. non. hanno (nessuna seria ragione di 
conflitto ; possono proseguire senza interru- 
zionese senza, collisione, ulteriore la loro car- 
riera prospera durante un altro mezzo secolo 
di civilizzazione, di progresso e di sviluppo, 
noi ne saremo principalmente debitori a que. 
sto fatto: che ‘ad un’ epoca. difficilissinia e 
molto critica l’imperatore dei francesi nell’in- 
teresse; del suo paese e del mondo, chiuse 
l'orecchio ai consigli dell'ambizione. 

Si disse che il conte' di Bismark, ricono- 
scendo sino ad un certo punto il diritto 
della Francia-ad-un*estensione-di territorio 
che controbilancierebbe più o meno l’ingran- 
dimento ‘della Prussia, ‘non ‘3’ opporrebbe 
punto che la Francia si impadronisse, quando 
le» piacesse di'una partero della totalità ‘di 
uno Stato ‘vicino inoffensivo; «il' territorio del 
quale arrotonderebbe convenientemente l'im- 
pero francese dal lato del settentrione, e lo 
assorbimento ‘del quale: aiuterebbe molto: ad 
accelerare: la progettata spartizione dell'Eu- 
ropa fra «un: piccolo «numero' di grandi po- 
tenze. Per quanto il cente di Bismark:possa 
essere disposto ‘a sanzionare un fatto; come 
l’annessione del. Belgio , «possiamo. su questo 
punto » tranquillare i, lettori per. quello. che 
concerne Ja Francia. Sappiamo che l’impera- 
tore dei francesi ha, niegato nel modo più 
positivo  egni intenzione .di far violenza ai 
possessi -del:re Leopoldo, nostro, alleato. La 
Francia, in ogni-caso, non ha immediata in- 
tenzione. di fare alcun movimento ostile nella 
direzione del.regno del: Belgio. 


_—___ 9 CLARI LE nz ce 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Papoya, 19, ‘settembre. — Qui pegli ‘alti 
circoli, che dovrebbero essere bene informati, 


e ——— mul 


| pioggia fu cosa di un solo e stesso momento. 


Allora l’uomo.di Dio in quella burrasca di 
lampi, tuoni, e, pioggia, vedendo che oramai 
tornare al monastero gli era impossibile, in- 
cominciò addolorato a lamentarsi, dicendo : 
Che Dio ti perdoni, sorella mia, cosa hai tu 
fatto? AI quale ella rispose: Ecco, ho, pregato 
se, e non mi hai voluto dar reita; ho pre- 
gato il mio Die, e m'ha éèsaudita; ora esci 
«di qui,.se ti.dà l'animo, e lasciata me, torna 
al monastero. Ma egli non potendo uscire dal 
ricovero, poichè non. aveva voluto rimanere 
là di buoa grado, vi rimase per forza. Cusì 
accadde, che. prolungarono tutta la notte ve- 
gliando, parlando! di vita spirituale, e sazian- 
dosi con vicendevoli. conforti.. » 

Non è bellino quell’acquazzone che va e 
viene, non per il corso delle natursli vicende 
ordinato. da Dio a fecondare la terra, ma per 
dar gusto a una monaca, ea volontà delle sue 
lagrimette? na 

Ma.ce n'è un'altra che non posso a meno 
di citare per l'ultima: nel breviario sl cou- 
ferma sul. serio .il bollimento del sangue di 
S. Gennaro, Non se ne ricorda, signor eccle- 
siastico? Riaudi col pensiero, le tre' lezioni 
del 49 seitembre, festa di quel santo, Saltiamo 
le prime due, che non ci hanno che fare, 
raccontando i soliti miracoli, di fuoco che nen 
brucia, di bestie feroci, clie invece di mordere, 
carezzano e leccano, iquali precedono obbli- 
gatamente. il. colpo di grazia della scure (la 
scure, lo spadone è la mannaia sonò staul 


sempre arnesi ribelli ed increduli : il mira- 
colo vi ha lavorato poco o nulla: un colpo, 
e giù la testa senza riparo) ; la terza termina 
così: « I napoletani, per ispirazione di Dio, 
presero il corpo di S. Gennaro e lo porta- 
tono a Napoli, e lo posero nella loro chiesa 
maggiore, ove si reso insigne per molti mi- 
Facoli : fra i quali è memorabile quello, che 
nientre il Vesuvio, eruttando globi di fiamme, 
minacciava di devastare non solo le vicine, 
ma eziandio le lontane regioni, S. Gennaro 
ad un tratto le spense, Ed è preclaro anche 
quello che il suo sangue — attenti — il quale 
si conserva fappreso in un’ampolla di vetro, 
quando si mette în faccia al. capo del martire 
stesso, comincia @ liquefarsi in modo mera- 
viglioso — C'è 0 non c'é? — e bollire come 
se fosse cavato di fresco. E Questo MRACOLO 
DURA TUTTORA, » Che ne dice, signor Reve- 
rendo ? 

— Che vuol che dica ? Ell’ha ragione, ha 
tutte le ragioni, ed jo ‘confesso che non mi 
avevano mai dato nell'occhio :'sarà l’abitu- 
dine. E poi, dicendo ‘l’uffizio, chi ci pensa ? 

— Questa sua, bella ingenuità fa onore 
personalmente a lei signoria, ma consideri 
lei medesimo , considerate yoi tutto quello 
che certe cose fanno pensare .de’preti in ge- 
rfere, e ‘dello stato in cui la povera religione 
è ridotta, Perchè, notate bene, non si tratta 
della vecchierelia rimbecillita, o del pinzo- 
chero citrullo che iufilzando sonnacchiosi i 
inisteriîdel rosario ,, ripetono per la mita 
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è} 1) (\INORIZIE SANITARIE. 

Dal Ministero dall'interno fa spedito alle 
Direzioni di sanità maritiime.il seguente te- 
legramma :| 
"Ta veduta delle cindizioni sanitaria ‘ella città 
di Napoli,.il. Ministero. dispono, che. lè havi, le 
quali con traversata incoluma, approdetaniio 
nel golfo. di Napoli, 0 isole di Capri, Ischia' e 
Procida,,— tuttochè munite, di patenté brutta 
per Di ta, — sieno ammesse a libera ; pratica. 

A Cagliari vengono sottoposte: ‘a conta- 
rttaria anche Je. provenienza da Livorno, 
«-La:Sentinella -dolle Alpi di Ganeo del 20 
sorive. che ‘in: quella città vi ‘furono alcuni 
casi di cholera. 

A Saluzzo , dal I al 15° vi farono sette 


fnovi casi e quatiro decessì; è dal 15 al 16 
ent casì, Vian Do dI 
ev Nillanovetta, dal 45 al 46.vi fa un caso 


ed'ti-morto 3 a'Lagnasco; dal 143 al 48; 
g'tasi è tre decessi; ‘a Borgo San Dal- 
mazzo, dal 16.al 17, un caso ed in morto. 
‘© Eccoy sorive la Patria «di Napoli dél 18, il 
Pegi) simitario ‘’aée ‘24'ore dal ‘15 ‘a 
, riguardante î comuni del circondario. 
Torre Ammunziata-32-casi; -20-morti. Torre 
del , Greco» 38 10asi,, 23 morti. Pozzuoli M 
casì, 6, togli. Castellamare 5) casi, 8 ppto 
Gragnano, S. Agnello, Ottàlano , "Piano 
Sorrento, Casoria, GrùMto Nevano ‘© Frattà 
maggiore, un caso e un morto per ognuno. 
Procida È (Rai Beonio dla, 2'imor 
ti. Giugliano! 07 casi! 3/mortio/Mugnane 2 


Perù , il colonnello Prado , presidente prov: 


Nisorio, ha annunziate due importanti prov? 


vedimenti..H-popolo è convocato , dal 45 al 
30:oitobre;.;per eleggere un congressò do: 
Slituente e, nello isteisò tempo , il presix 


dente definitivo della repubblica. AIR 


È. noto che la nomina di un ufficiale a- 
Wwericano, l'ammiraglio. Tugker, al posto di 
comandante della squadra chilo-peruviana; 
fivea'ecoitafo le suscettibilità degli ‘ufficiali 
del paese. Per.rimediare-a questo inconve- 
niente, si è investitoril vice-ammiraglio chi 
leno.Blenio, del. comando superiore che la sua 
avanzata età; velaosuaninfermità gli impedi- 
scono :di, esercitate; ei è l'ammiraglio Tacker 
che; comanderà. in' mare: 

Scrivono da: Montevideo; 

«. Le due sanguinose: giornate del 46 e 
48 laglio; il risultato ‘dellevquali. sembra es- 
sere stato indeciso, hanno: fifito di estenuare 
il paese, © la prolungazione della lotta. tra 
il Brasile, la Confederazione argentina e la 
Banda ‘orientalè’ da’ una patta e il } Paraguay, 
dall'altra, Ja 'intenzioné’nòn velate dilesten: 
dere i termini del trattato della triplice al- 
leanza del A maggio 1865 sino callcannienta 
"|-mento -del-Paraguay;-hanno attirato lattea 
zione di altri Siati dell’ America. Il Chili.ha 
laggiunto le sue:ppoteste a quelle del Perù 
è si-arriva sino a credere che queste. due 
repubbliche abbiano [negoziato per fare ac- 
cottare la loro meliazions. Non si sa ancora” 
‘sé’ il-Brasile ‘sia: disposto’ a trattaro;* ma por 
quello: dheiconcerne!gli] abitanti dello rive 


casi.-Afrago'a-4.casi,..2morti...S..Giovanni a_| del Plata, da due anni il loro commercio, la. 


Teduccio 2 casi, 3 morti. Portici 7 casi, 2 
morti. 


Il Giornale di Padova del 20 ha le seguenti 


notizie sanitarie; | 

Dal'474at 18a' Pordenone vi. furono dodici 
casi @..quattro ‘decessi | fra i, prigionieri; a 
Cormons, il 16,:due casi e,un decesso; Go= 
rizia, ‘il 48, undici casi è quattro decessi, ed 
il 46, sei casi e ‘cinque morti; a Biglia 
presso Gorizia, a-tutto il 16 settembre vi fu- 
rono dieci casi e quattro decessi. 

La Gazzetta Uffiziale di: Venezia ‘del 19 
scrive; chie Nelle ultime ventiquatti’ ore a 
Venezia mori- vi fu nessun caso nuovo, ma 
che morirono; quattro dei .sei cholerosi che 
vi erano în cura. > : 

A Trieste, dal-44 ‘al Ab vi*farono quindici 
casi ed undici morti; dal 18-al 16, diciotto 
casi equindici decessi; dal 16 al 17, dician- 
nove \casi'e dieci morti; 

Fino & tutto—il 17 gorrente, a Trieste, i 
colpiti. dal' cholera furono 382, dei quali ne 
guarirono 85 ne morirono 201 e ne rima- 


sero in cura.96, =. | | 

In Austria,-il:cholera assunse terribili pro- 
porzioni ;-infatti.dal pribcipio ‘di luglio all'8 
setiembre“si.ebbero. ini cifra tonda 40,000 
casi , con, circa 20,000 discesi, risultati da 
relazioni autentiche; 

Così nella provincia di Vienna i casi fa- 
rono 9,000 con;più-di 8,000 morti; in Boe- 
mia, casi-7,000 conpiù di:3,000| morti; (in 
Slesia; casì 3,000 con circa 2,000 morti, ! 

Il cholera..infieriscte ‘(anche in Ungheria. 
Scrivono«da, Buda e: da; Pest; che (la cifra dei 
decessi arriva da- qualche giorno quasi a 300, 
e chénon si.osserva che una guarigione su 
quindici icasio |» | 


OTIZIE: ESTERE 

53 “aid 

[«. © vii 
I giornali di Vienna riferiscono la voce che 
il csnte di Trautmansdorf sarà nominato am- 
basciatore: austriaco «a. Berlino. ‘Suo padre ha 
coperta per -lango tempo la stessa carica. 

Un-dispaccio telegrafico indirizzato, da Pe- 
sth; 47 ‘settembre, ‘all’Indépendance? Belge, 
admuozia-che il sigaor Palzky, già emigrato 
ungherese è-Firenze, è stato autorizzato dal 
governo austriàto asrimanere. in Ungherio, 
doye- ha infefzione-di fondare un ‘giornale 
politico. ‘ 

Si annunzia da Francoforte che la presa di 
possesso per. parte «dei \prussiazi, di quella 
città è oggi compiuta. Le armi di Franco- 
forte:sonio state.tolte'da tutti gli edifizi pub- 
blici -@ loro fu sostituita l'aquila prussiana. 
La polizia è riordinata sotto la direzione dan 
impiegato prussiano, e la città è divisa in 
cinque distretti. 

A Wiesbaden, le truppe della brigata Nas- 
sau, dopo essere state pubblicamente sciolte 
dal.loro gi vall’antico duca, vennero 
licenziate. D'altro canto,..il piccolo esercito 
dell'Assia Cassel passa con: armi 6 bagagli al 


servizio. della Prussia. 

I lavori dellexfortificazioni intorno a Dre- 
sda ‘progrediscono rapidamente. La capi'ale 
del ‘regno di Sassonia sarà rinchiusa entro 
una;linea di quattordici forti; metà» sulla riva 
sinistra «e metà:sulla riva destra dell’ Elba. Si 
parla pure di fortificare Piria, 

* Sérlvono da, Nuova-Yerk.,che il signor 
Harlan .segretario dell’in'erno;;«ha‘dato da 
propria ' demissione da’ quel: posto ‘6 venne 
momitiato în sua yete il signor Browningw», 
* Una (lega @'annessione si è formata a Bo- 
ston allo scopo di riunirevil Canadà agli 


Stati-Uniti.-Essa è composta: principalmente. 


di canadiani, residenti a: Boston ed: ha pub- 
blicato recentemente un manifesto in fivore 
dell’andessione immediata. D' altro canto , i 
delegati del congresso dei feniani, presente- 
mente riuniti a Troy, hanno decisa una 
nuova invasione del Uaradi. 

Il 28 luglio passata, giorno anniversario 
della proclamazione dell’ inlip endenza ‘del 
Prpesisre seo nine sica se: nare preparere area 


i loro giornali non; sono; che l'organo fedele 
delle: popolazioni quando domandano, iutti.i 


della pace. » 


—-__——— Ty azI—————— 


ATTI. UFFICIALI! 


La Gazzetta Ufficiale ‘del 124 corrente 
contiene: . È 3 

4. Un decreto di S. A.°R. il principe. Eu- 
genio, in data del 5 settembre, con. il quale 
la Società anonima» per levassicurazioni « ma-| 
rittime: e terrestri; col titolo ‘ di “Compagnia! 
di ‘Assicurazione in Livorno, costituita, in! 
detta città.con pubblici atti dell'44 maggio e- 
del 6 agosta 1866; rogati Sì Spagna, è auto-| 
rizzata e ne.sono approvati gli statuti quali 
risultano dagli atti succitati sotto.la osservanza 
di questo decreto. soi 
| Nell’art.-3- de delli ‘statuti, dopo le parole] 
«erisiederà, presso un.diretiore » s'inseriranno 
queste e rivacabdile secondotil disposto: dell’ar- 
ticolo 129 del Codice di commercio: » | 
|. Detta. Compagnia sarà' sottoposta alla--vigi- 
lanza  governativate contribuirà nelle spese 
relative. per: annue lire centocinquanta.‘ 

2: Una serie di disposizioni. nel. personale 
degli uffiziali dell'esercito, fra le quali notia- 
ma le seguenti: 
s| * Nunzianta:duta, di-Mignano Alessandro; 
corpo di armata di riserva genèrale dell'eser- | 
:| cito; nominato. comandante: della divisione | 

mil.tare territoriale di Milano; | i 
.| . Niccolini march. Giuseppe, maggior gene=| 
rale, ora incaricato del comando della divi-! 
sione. militare..territoriale di Perugia, collo- 
cato indisponibilità; > | | ssnay 

Ferrero.cav. Emilio ‘Maurizio, maggiore. 
generale, ora comandante la 4.a- divisione; 
dell’esercito, collocato a disposizione del Mi- 
nistero di guerra e.in, pari tempo incaricato 
del comando della. divisione militare territo- 
riale di Perugia. ;\- 

Brignone cav..Antonio, maggior generale 
membro del Comitato del genio, nominato 
direttore dell'ufficio. di coniabilità.del' mate: 
riale «istituito - presso il Comitato del:genio, 
continuando ad essere membro del Comitato 
stesso. 

Sobrero cav. Candido, maggior generale, 
membro del: Comitato ‘del--genio, ‘incaricato 
di reggere temporaneamente l'ufficio di con- 
tabilità del materiale presso; il Comitato. stesso;, 
esonerato dal detto temporaneo incarico; 

Escoffier.cav. Carlo, maggior generale capo, 
di stato ‘maggiore del 2° corpo d’armata} 
nominato comandante la brigata Forlì. 

Farono inoltre collocati in disponibilità a 
seguito dello scioglimento del corpo d’ar- 
mata di’ tiserva generale dell'esercito i se, 
guenti uffiziali generali e superiori: 

Cusàni:Comifalonieti ‘\mafeli. Ippolito, mag* 
giore“generale, ora comandante la 22.a divi- 


sione! dell'esercito 5. PSADeT | 
Balegno «Alberti ‘di ‘Carpenetto. cav. Gio. 
Amedéo, maggiore genèrale, ora comandante 
la 21.a divisione dell’esercitò ; ed 
Diana cav. Nicslò, maggiore generale, ora 
comandante ‘la ‘2.a brigata «temporanea di 
fanteria ; r 
Cordiglia cav. Gio. Batt.' colonnello ora 
comandante (la: Lia bsigita® temporanea di 
fanteria; => ** 7 rid ia i 
Scalìa cav. Alfonso, solonnello i dra * co- 
maddanio.la:d.a brigata. temporanea (di fan- 
deria ;jimts wai «< b va 
Nedbil'tav. Federico, colonnello , ora' co- 
mandarle la 4a brigata temporanéa di fan- 
teria; ‘ 


tandante la 8.3 brigata temporanea di fah- 
teria 5 è 

Bocca cav. Pietro, maggiore generale d’ar- 
tiglieria, aiutante '\di,campo, di S. M.,; collo- 
cato a riposo percanzianità: li ‘servizio, 6d 
ammesso a farvalere®i titoli alla' pensione 


D) ho SPIRI Di I 


marina, la loro agricoltura; sono «rovinati; ve» 


‘giorni, la fine della loxta e: il ristabilimento | 


Gil-DiBargia cav. Emanuele; Inogotenente 
colon nel 56° reggimento fanteria, id. 
id, id. 

Serafino Sgitito .loogoterente nella! stato 
inaggiote: deli Gegio, id. id, id.; 

+ Campiglio cav. Gaetano luogotenante colun- 


mandante militare del circondario di Potenza, 
collocato :avriposo inseguito a fittatie! do- 
inanda ,’ per ‘amizianità di ‘servizio, tagione 
d'età e motivi.di salute, ed ammessa a far 
‘valere i titoli‘ alla pensione. chevpossa ‘com: 

Cocconi cav. Giovani Battista, colotinelto 
comandante il 23° reggimento-fantoria; col- 
locato in disponibilità; coll’annua paga’ di 


«a. nosma.«della.legge 25 marzo 1852. a-far 
tempo dal 16 del volgeote mese: I 
3. Disposizioni nel personale  degl’impie- 


. Una serio. di. disposizioni. nel. personale 
dell’erdine giudiziario. 


i. (CRONACA DI-FIRENZE. 


La Direzione generale delle ‘Poste reca a 
Pubblica snotizia \\che.in virtù di recenti: 10» 
cardi tra-il, Governo di-S. M..e-quello della 
Confederazione svizzera i vaglia postali che 
saranno cambiati fra gli uffizi italiani e sviz- 
neri: 
ottobre' pi vi;alla stassa dii 10 centesimi per 
CRSARA diecina di lire 0 frazioni di diecina 

CAI 


"| ldogotenenta ‘generale . già--comandante».del | 


Tangé cav. Edoardo , colonnello, ora: co- |. 


Giovedì, 20, fa sequestrato il giornale cle- 
Ticale L'Avvenire Cattolico. 


La fiera di heneficenza ch’ebhe luogo nel 
palazzo. Strozzi a benefizio dellefamiglie po- 
vere dei contingenti; produsse la somma di 
L. 5,068 e 20 centesimi. 

Avendo. ancora in cassa la somma di lire 
24,688. 89, il Comitato fiorentino di soccorso 
per le:famiglie povere di soldati | e volontari 
ha deliberato di ricevere nuove istanze fino 
a tutto il‘1B ottobre prossimo, 


Alla‘ Società di soccorso agli emigrati feriti 
‘e di patronato ai benemeriti, il signor Roccò 
Trocchi, romano, offriva generosamente la 
somma di lire cenio. fi 


chè sia finalmente restaurata la facciata della 
chiesa d'Ognissanti, il cornicione della! quale 
già da parecchi ‘anni è retto da ua puntello, 
che.:se;»mai; venisse.à cadere’, ‘potrebbe re- 
care danni non lievi jn.uria via frequentata 


[com'è quelladi Borg” Ognissanti.; > | 


" Da domenica prossima ventura (23) fino a 


‘| 4utto il 80 corrente, nella regia fonderia delle 


statue ‘in bronzo, situata în via Cavour, n°/79, 
dalle ore 9 antimeridiane fino alle ore 4 po- 


‘meridiane ; ‘sarà esposto al pubblico il geito | 
\|inbfonzo del David di Michelangelo!, che 


per commissione del regio! governo fu ese- 
guito in un solo pezzo dali cav. prof. Clemente 
Papi. 


Il Comitato fiorentino dell’Associazione ime- 
dica ‘italiana è convocato per il di 23 cor. 
rente, a ore 12 meridiano precise; nella Bi- 
blioteca del regio arcispedale di Santa Maria 
Nuova, Nr 

| Ordine del giorno: 

Comunicazione del programma. del Con. 
gresso; 

Studio sul. mandato da ‘darsi ai deputati 
(delegati). 


Mercoledì sera, 19; le guardie di pubblica 
sicurezza :procedevano. all'arresto di un tale 
T. M. individuo. che trovasi sotto la sorve- 


| |'lianza speciale della polizia, perchè aggrefì 


@ percosse con bastone un individuo di sua 
conoscenza. 


d:ntorai di Firenze, si aggiravano alcuni cani” 
idofobi, tre dei quali furono uccisi dalle 
guardie .municipali.@ dai. RR, «carabinieri, e 
‘molti«a'tri|: presi e-tradotti in osservazione 
“nel pubblicò stabulario. 


°° La'sefva E. B. che dopo, ayere rubati al 
«preprio padrone per L..480dioggetti pre- 
ziosì, se' ne andava via-dalla sua'casa, altro 
ieri ‘venng atrestita‘ dalle guardie di. pub- 
‘blica sicurezza, che,arrestarono pure un certo 
F..C. ch'era penetrato mediante scasso»nella 
bottega  d’un: fabbro: ferraio faori di Porta 
alla Crode,'e che stava rubandovi qualit’eravi 
di meglio... 

Un tale|S. (F. M. lavorante nella; officine 
delle. ferrovie. fuori di Perta a-Prato; fù ar- 
‘restato mercoledi mattina perchè convinto 
‘del furto di varie ‘guide circolari ia bronzo, 
sparite dalle oficine megesime. 


—_—_ 


chia possa competergli;'a ditare dal 10 d'ot- |! 
) d'IBGRi > ded so poszinzmaiMetto.contigrado. del.R..Osserratorio..di Fi. - 


Nella giornata deì 19 correnie., il terme- 


D ti 


nello nello stato maggiorerdella piazza j3c0-3 


potergi, a dataro dal 16 settembre 1866; * 
lire 3,300,ed.una razione di foreggioalgierno»| 


ha: dipendenti dal Ministero» della guerra... 


i;-a-cominciare- dal -40- 


Ci-serivono pregandoci ad insisfefe affin- | 


. In questi ultimi. giorni, «a Marigaolie, a |v 
San..Vito; a Soffiano:: ed.im<altri villaggi dei 


Fegze, .seguava la. temperatura. massitna di 
+ 21,8 e.la minima di + 125, 

Nella notta dol 20 corrente la temparainra 
roînifna fd di | 42,5. : 


‘| glio provinciale: di Reggio. (Emilia) sulla 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARII 


Monwnento a Massimo d'Ase- 
glio. — Il .Conte-GavouradieTorino annun- 
zi9, che. l'ammontare: totale cidelie, soitoscri- 
zioni: per il monumento ‘a Massimo d° Azeglio, 
il 19. corrente era di L. 32,097 90. 


(Pl@vimenti militari. — Quosia mat- 
lina, scrive la Gazzetta Pesarese del 18, ar- 
riwava..in Pesaro la brigata Palermo (Regg. 
67-68) della 192 divisione (Longone), a stante 
Îl cattivo tempo si accantonava alla meglio in 
città. Ripartirà domaGi alla volta diSenigat- 


[ae secondo; che sivafferma, la 9= divisione 
Govone), che resterà qui di stanza. 


Cagliari, del 48 scrive: > Db attoddas 

Verso le ore 12 meridiane del 15 corren=, 
te, ‘naulràgava’ in 10 braccia d’acqua ‘a tre 
Miglia distanto<da Capo Pala, in seguito a 
Yena., d'acqua.apertasi. a;-50...miglia,. circa a 
mezzogiorno della. Sardagna; la goletta -au- 
strisea denominata Saffo, comandata “dal-ca-” 
Ditano Caranich, proveniente da Marianopoli 
“con-caricodi-grano;-e-diretta-per»@ork:—- 

11 capitano, per ‘Guanto il tompo*fortanale 
da maestro glielo permise, si sforzò affine di 
guadagnare il nostro. porto, e, non potendo 
far altro, riescira almeno ad incagliare il le- 
gno, per potere così salvare gl’ interessi de- 
gli aventi diritto ogni suo tentativo (però riu-, 
î| sci frustraneo, chè estrise le: pompe, a mo- 
tivo del grano di cui era carico‘il bastimen-| 
to, non apportarono benefizio di sorta, e. le 
onde quindi ebbero vasto campo d’impadro-| 
nirsi del legno. | 

Due. canotti, alcuni pennoni con le relative! 
vele, e gli oggetti d'uso dell'equipaggio, fu- 
rono le sole cose ricuperate. Nell’andare a 
fondo però non vi colò interamente; chè metà 
degli, alberi rimase fuor d’acqua. 

L'equipaggio, composto di 12 persone, sal- 
vossi' interamente, ed ora sconta, ill periodo! 
quarantenario in questo lazzaretto. 

Sappiamo che la capitaneria del porto con 
tutta sollecitudine, e con la consueta sua so- 
lerzia; recossi, nel sito del naufragio, per esa- 
minare se tala ingombro sul puuto' del sini- 
stro potesse arrecare danno alla navigazione, 
e provvedere in proposito, 0, essendo pos- 
sibile, con l'estrazione del legno,.o.collacan- 
dovi un segnale d’avviso. 

Sequestro di giornale. —.Il. I7 
corrente, a.Napoli fa sequestrato. il “Popolo 
d Italia. «è È 4 i 

Mortalità di mecelli., —; A. Capo- 


| 


giorni sono: si.è verificata una‘ graù ‘morta- 
| lità fra i fagiani ed i gallinacci ivi raccolti. 
Ci si dice che in «pochissimo tempo (oltre 
a 240 dei primi ‘ed ‘a 30 (dei secondi siano 
stati colpiti da imorbo repentino. d 
Oggi poi sentiamo che; ugualé fenomeno, 
da circa 48:ore si è manifestato fra le anitre 
del parco di Caserta. " 
Arresto di manuteng oli. — Il 
Roma di* Napoli del :48.scrive » che: nel cir- 


condario di Cerreto; provincia di*Avellinò ; |. 


furono arrestati molti manutengoli della banda 
Pilucchiello ; dietro ordini delle autorità po- 
litiche del circondario e-della- provincia: 
Nuovo giornale. — Fra breve a Trje- 
ste verrà pubblicato ‘un nuovo giornale poli 
tico quotidiano intitolato I Cittadino, diretto. 
dal dott. Angelo Cavazzani, che promette, di 
essere affatto indipendente «sotto ogni aspetto 
e liberale di--sani principii, quali<il progresso 
dell’incivilimento Sociale richiede. 21 


e — — ne cei 
NECROLOGIA 


Abbiamo a deplorare la perdita avvenuta 
alcuni giorni fa in Torino del cay. Cosma 
Manera iutendente militare. in. ritiro, 0yar e» 


dere dal Governe nostro per provvedere 
ad ogni occorrenza, in occasione del passag- 
gio. delle truppe : francesi sul Moncenisio; 
seguì in' Lombardia il cofpo del maresciallo 
Vaîllantj ottenne da questi e dai suoi gene+ 
rali moltissimi, encomi (come constà «dai loro 
rapporti ufficiali), e:fa:quindi scelto, unita: 
mente jal direttore signor marchese Cibo-Otf 
tone fra i primi inviati‘ dopo jl fatto di Mar: 
sala, a\ Palermo per .riordinare l'ataministra» , 
zione militare, 6vo si trattenne sino 2 tanto 
che; affievolita la sua saluto, venivagli accor- 
data la ‘ben meritati sua giubilazione. Assi 
poco ne frui, ed. ora lascia nella desolazione, 
la moglie, suna numerosa famiglia in tenera: 
età,‘ed‘i molti e' sinceri amici. cogli 

Possa questo attestato | di stima! verso l'e- 
simio defunto. alquanto lepire il cordoglio dei. 


ci TIE 1» 'Aniico' dolente 
G. È 


oa STILIOEIT--L 


| dimonte,, scrive .il Giornale di Napoli del 17, || 


NOTIZIE. ULTINE 


propesta»del suo presidente; on. senatore 
Chiesi; a‘noma anche della deputazione 
‘pfovincialé; ha nella seduta del 19 corr., 
stanziata ad unanimità la somma di lire 
tremila) per concorso al monumento da 
erigere alla memoria di Luigi Carlo Fa- 
rini, ségondo sarà deliberato dal comitato 
promotore di Firenze. h 


Nella Gazzetta Ufficiale del 24 correnta si 
legge: 4 

Fino dallo scorso mercoledì la fanteria, di 
\Imarina potò ‘sbarcare a Palermo, dove 0c- 
cupò San Francesco di Paola, e prose ai ma- 


lia,. dove è destinata. Questa sera , arriyerà i drini l’unico cannone che possadessero 5 


‘finforzò il palazzo delle finanze, apri comu- 
nicazioni col. palazzo Reale,.e riforni di. vet» 


Naufragio. La Gazzetta :Popolgrerdì;} tovaglie tutti i luoghi procedentemente oc- 


cupati, Circa 2000 uomini di truppa regolare 
erano pùre sbarcati, è avevano prese le po» 
‘dizioni fra porta Macqueda e porta San Gior-* 
gio. Non avevano peraltro cominciata alcuna 
operazione militava, attendendo l’arrivo delle 
altre truppe, già:prossimo , per circondare 
tutta la città e impedire la dispersione. dei. 
malandrini nielfà ‘Campagua. Del resto' anche! 
{nei luoghi.-circonvincini sono. .state. prese. 
Sdisposizioni per tagliare le strade ed impe- 
dire.il passo alle bande figgiasche dalla 
città; 3 A 

La stessa Gazzetta Ufficiale del 21 pubblica - 
gli indirizzi che votarono a S. M. il Re i se- 
guenti! municipi di Sicilia: 

Messina — Siracusa — Terranuova — 
Porto Empedocle — Trapani — Girgenti — 
Termini — Stiacca — Mazzara — Patti. — 
Modica — Augusta — ‘Acireale — Catania 
© $. Stefano — Caltagirote — Reggio di 
Calabria ed Aquila. 


La Gazzetta Ufficiale del ‘20 pubblica la 


|| seguente enumerazione dei casi e morti di 


A (Genova; dalle ore 7 ant. del 20 a quelle, 
del 21:settembre, vi furono 13 caai e 16 
morti di cholera. 


— TT MLARA ZIA 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 20.— La France indica le basi 
dell’accomodamento fra la Prussia e la Sas- 
sonia. Vi è compresa l’ abdicazione del re di 
| Sassonia. 

La Patrie smentisce. che il presidente della 
{Commissione delle finanze del Messico a Pa- 
rigi‘abbia dato le sue dimissioni, 

Lò stesso giornale dice che in seguito alle 
\soppressioni di parecchie legazioni francesi 
in Gegmania, alcuni; consolati generali fran- 
cesi, specialmente quelli del Perù, del Chili 
le del Marocco saranno elevati al rango di 
legazioni. 

Vienna, 20. — La Nuova stampa libera 
crede | di sapere che la pace sia stata con- 
chiusal fra la Prassia e la Sassonia. x 

Berlino, 20. — Le truppe hanno fatto il 

\loro:sòlenne ‘ingresso nella città fra le accla- 
Înazioni entusiastiche della popolazione. Bi- 
‘smarck, Roon, Moliko ed altri cospicui per- 
sonaggi precedevano il Re a cavallo. Ven- 
Dero Offerte corone al Re al principe reale 
9 al-principo Federigo Carlo. Si fecero molte 
promozioni e vennero distribuit parecchie 
decorazioni. 
* Hi, Monitore prussiano ‘ pubblica 1’ amnistia 
per tutti i condannati politici fino al giorno, 
d'oggi. È stata decretata una medaglia com- 
momorativa pr la campagna del 1866. 

‘Parigi, 21. — L'imperatore è partito ‘ieri 
per Biarritz. 


CHIUSURA DELLA. BORSA DI PARIGI 
: Parigi, 21 settembre. 


\ di settembre 
siRÒ tl a 20 2A 
Fondi francesi 8%, . 69 50 | 69 42 

E nz ne + 1a le 167 10 | 97/25 
Consolidati inglesi 89 12 | 89 318 
x ne er 8.bre Hi ai da 
n ti in i = 
tr = Bb nese 57-80--|-87 50 

» \finesettembre . ia 

VALORI DIVERSI 

. Ciradito mob, francsse | 677 672 
=» Rana a italiano bars 302 

’ » è Spagnuolo dso a 

ferr. Vitt. Emanuele 
Strado (S5T- i ninbardo-Van. | #23: "lat 

"2° | ‘Austriache 376 375 

"“,°!% Roniane 65° 5 
Obbligazioni .. >... Wil9- 149 

» ferm.. di Savona 1 


‘ |" * ‘GIAGOMO" DINA, Direttore 
“| Giovanni. Romsatpo, Gerente 


' GONVITTO GANDELLERO. — 
Scuola preparatoria alla Regia, Accademia e 
Regia scuola militare di cavalleria e fanioria. 
Wi 'Saluzzo, n° 33, Torino. 


‘LICEO PRIVATO QUIRI 


IPinterò ‘corso liceale si compio ‘in duo 


cate »lanni; Letezioni «cominciano ‘al 1° ottobre per 


‘ Sono già aperte le scuole cet; La prima domé@nica d° gr uscirà in tutta Italia Sesto Anno 


gli allievi del secondo pasa eal3 m o) n 


di novembre per quelli del primo: QUO ie n gprs "9 cui IN:MONDOVI-PIAZZA Lino PANATO AMuoco 


TORINO 
Via del Seminario m° 2 2° piano © || 
L'intero corso è biennale; le materîè 
sono, distribuite fra sette > professori pro- 


MEZZO FACILE PER peso | a e: rl 
con pin no pia RE sFedisca ds i ato La RL aduaitammae rivolga la domanda 
con un lavoro piacevole. SI disca 


"ro cel Marito Esso rimane 2perto' anche riellè va. 
Torino, via Provvidenza, n° 13. det parati 
| per le scuole necessarie di musica ed 

ebraico. 
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wit by writing, in 


Le più curiose ed interessanti attualità, come solennità, ritratti, monumenti, inaugurazioni, viaggi, esposizioni, gQuerre, © ad:‘anno-0. almeno, per otto mesi un 


CORRIERE “rraLiano© catastrofi. ecc.; saranno ITiprodotte in ciascun «numero dell'Unéverso illustrato, EA quartiere di: quattordici stanze, perte 
+ 0 CENTESIMI QUINDICI IL NUMERÒ | cantina ‘e la dispensa, tappezzalo e mo- 
‘o-guo: bigliato con lusso; di mobilia non ‘usata, 


sto AIA ia Hanover: PI So 
Aere, Londo "tales London. 
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Firenze, "l'ipografia dell’Opinione; diretta da C. Carbone, via Ghibellina, n. 110; 
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